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Cose (iella più alta importanza pongo oggi all' esame 
della savia ed intelligente vostra considerazione. Dobbiamo 
in questa seduta occuparci più specialmente dei lavori, che 
secondo un volo lungo , concorde e generate , e secondo un 
piano ordinato e ben disposto , portar devono la tanto so- 
spirata prosperità del nostro Comune. Però siccome i lavori 
far non si possono senza i mezzi necessarj per compierli , 
cosi pur Iroppo la questione delle costruzioni da eseguirsi 
è strettamente legata al riordinamento delle nostre finanze 
Comunali . Infatti I' approvazione dei lavori è evidente che 
proceder debba dì pari passo collo stanziamento necessario 
delle spese indispensabili per eseguirli, t per questo che 
mi propongo oggi accennarvi per sommi capi lo stato dello 
cose , e rimettere la soluzione delle questioni pendenti al 
savio vostro discernimento. 

Noi abbiamo discussi ed approvati ■ seguenti progetti 
di nuovi lavori, da noi tatti considerati dì assoluta necessità. 

1. * La prosecuzione della Strada dell' Acqnahuona lino alla 
Piazza del Castello: 

2. » La costruzione di una' strada che da Santa Fiora al- 
lacciando i Comunelli della Selva, o Selvena conduce al Paese 
di Castell' Azzara: 

3. ' Restauro dei pubblici forni, e lastrici in alcune stra- 
de interne dei Paesi: 

h.° L' accomodatnra di tutte le pubbliche fonti. 



Io nun tornerò a dimostrarvi la necessiti e 1' urgenza 
di lutti questi lavori , giacché il senno vostro ne ha inap- 
pellabilmente giudicato, approvandoli senza eccezione. Lo 
studio necessario da farsi adesso si ó di trovare i fondi per 
intraprendere e condarre a termine nel pili breve tempo 
possibile tutti i lavori approvali. Se ne ritardiamo l' esecu- 
zione, chi é elio non vede che io difficolta tendono piutto- 
sto ad aumentare, che a diminuire? A ciò die oggi si rimedia 
colla spesa di quattro evidentemente domani non basterà la 
spesa di otto . Le facilitazioni , che molti proprietarj ci of- 
frono oggi, chi ci assicura che 1' offrirebbero egualmente 
domani; Ma a questo punto si affaccia subilo una domanda 
alla mente. Siamo noi in grado in questo momento di sobbar- 
carci ad una spesa si ingente? Io credo peraltro che ponde- 
rate ben bene le cose possiamo francamente risponder di si. 
Mi sprego. 

V elaborala e bella perizia, presentata in questo Etesso 
giorno per la Strada di Castel!' Aziara dal Consigliere Sig. 
Ferdinando Valeri , ci dimostra che per la costruzione della 
medesima dal Campo santo di Castali" Azzara fino alla congiun- 
zione colla Strada dell' Aequabuona occorrono L. A S, 1 64 28 

Per la prosecuzione della Strada del- 
l' Acqnauuooa dalla Peschiera fino alla Piazza 
del Castello a seconda della Perizia dell' Inge- 
gnere Sig. Benvenuto Becchini si prevedono. L. 18,f>00 00 

Notate, o Signori, che io pongo questa 
cifra, giacche uno da questo momento franca- 
mente dichiaro esser del tutto favorevole al 
progetto, che la Strada suddetta passi per 
Borgo , o l" interno del Paese avanti la Chiesa. 

Più per lastrici, fonti, forni e strade 
interne possiamo fin da ora stabilire una 
somma di L. 17,848 23 



E cosi in tutto 



L. 76,207 81 



Capisco, clie questa somma é vistosa , ma vistosa o nò, 
è necessaria ; e come tale Insogna trovarla. Perocché, se non 
la troviamo, non facciamo i lavori, e conseguentemente con- 
tinuiamo a mantenere nell' indigenza, nel!" isolamento questo 
povero nostro Paese. Comprendo inoltre che tale somma non 
solo è ragguardevole in se stessa considerala, ma diventa 
gravissima se 1' aggiungiamo al debito nostro attuale die é 
di Lire 120,793 49, ma siccome sono già previste nel bilan- 
cio corrente Lire 3,000 , e dentro l' anno devono esser pa- 
gate per ammortizzamento al Monte de' Pascili di Siena, cosi 
il debito nostro presente sarà residualo al primo gennaio 
1869 alla somma di Lire 123,792 49. 

Qui vorrei , o Signori , richiamare la vostra attenzione 
su questa cifra ed esaminarla. 

Dello Lire 123,71)2 49 ne furono spese per opere stra- 
dali, come ognun può vedere. Lire 90,467 16. Ma dove so- 
no queste strade? Spendemmo molto per la Provinciale Pi- 
tigliauese, che lambisce per due Chilometri appena i cordini 
del nostro Comune. Spendemmo ancora per la Provinciale 
Siena Scansano, ma questa strada più che i' altra servi a 
separarci dal resto del Mondo. Spendemmo continuamente 
per tant' altre strade Consorziali , Provinciali ec. ec. ma di- 
ciamolo francamente tutte riuscirono per noi più che inuti- 
li, dannose, poiché ci lasciarono, sempre in uno stalo di scon- 
certante isolamento . Lo so , o Signori , che se noi avessimo 
potuto spendere per le nostre strade Comunali la somma 
ragguardevole di Lire 90,467 16 spesa per le strade Pro- 
vinciali , non saremmo costretti oggi ad imporci nuovi sacri- 
fizi per metterci in comunicazione gli uni cogli altri. Ma 
torniamo al nostro argomento. 

Il debito nostro attuale é di . . . . L. 123,732 49 

Abbiamo previsto per nuove costruzioni 
indicate di sopra L. 76,207 81 

E così allora avremo un debito totale, e 

definitivo di L. 200,000 00 



G 

Non vi spaventi tale cifra, o Signori, poiché noi dob- 
biamo combattere e vincere le difficoltà anziché poco valo- 
rosamente lasciarci abbattere da esse. Qui io senza reticenze 
vi dirò francamente quello, che penserei fare per sistemare 
una volta per sempre le cose nostre , lasciando alla vostra 
saviezza l' intiera libertà di apprezzare , o respingere le 
mie idee. 

Fino da mollo tempo non pochi di voi avete propugna- 
to il principio dell' unificazione del debito. Ebbene io di- 
chiaro di esser pienamente di accordo con i sostenitori di 
un tale principio . Ora non si potrebbe in questo caso cer- 
care un sovventore che ci mntnasse la somma dell' intiero 
nostro debito, e cosi Lire 200,000? Non si potrebbe otte- 
nere da lui la facoltà di ammortizzarlo ad un tanto per an- 
no compresi i frutti ad un saggio discreto , e quando dico 
discreto intendo di parlare almeno del 7 */, ? Perché non 
studiamo noi la questione in armonìa di questo progetto? 
Possibile, che non riusciamo nell' intento noi mentre vi riu- 
scirono Comuni che certamente erano in coudizioni molto più 
sfavorevoli del nostro? lo vi propongo come suol dirsi di 
far la campana tutta di un pezzo oggi, poiché il tempo cor- 
re, e fra non mollo dovremo restituire forti somme che «f- 
no pur troppo a scadenze non tanto lontane. Una volta con- 
fuso quesl' affare io ritengo , che la nostra posizione finan- 
ziaria, il nostro commercio, le nostre industrie sarebbero 
completamente assicurati. Ma noi abbiamo detto, che per 
sistemare una volta per sempre i nostri affari occorre un' im- 
prestilo di Lire 123,702 49 per 1' unificazione del debito 
attuale, e di Lire 76,207 Bl per far fronte alle spese di 
nuove costruzioni , e cosi in tutto formare un solo debito di 
Lire 200,000. Dicemmo inoltre di rimborsare al sovventore 
i frutti necessari • ed una somma annua per ammortizzamen- 
to del capitale Tino alla sua completa estinzione. Ora come 
potrà vincolarsi il bilancio comunale con una spesa annua si 
forle d' interessi, e quota in rimborso' della sorte? Rispondo. 
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Noi attualmente abbiamo stabilito in bilanciò un titolo 
per frutti da corrispondersi ai nostri Creditori, e che am- 
monta alla cifra di Lire L. 7,037 00 

Più per annuo ammortizzamento del debi- 
to col Monte dei Paschi di Siena . . . . L. 3,000 00 



In tatto . . I. 10,037 00 

Ora contraendo, come progettiamo nn debito di L. 200,000 
i fratti da corrispondersi al 7 •/, che noi prendiamo per ba- 
se sarebbero in ogni anno Lire 14,000 ossia 3,963 in più 
di quanto per interessi paghiamo attualmente. Ma se noi a 

quest' anniento di Lire L, 3,963 00 

si uniscono per ammortizzazione annua. . . L. 5,000 00 

Abbiamo per i! primo anno una spesa mag- 

giore di quella, che paghiamo attualmente in L. 8,963 00 

Voi, 0 Signori, avete Stabilito I' apprese! la- 
mento dei Beni Comunali , e con ciò secondo un 
calcolo fatto dall'Assessore Sìg. Bnstelli Commen- 
datore Gio. Andrea otterremo nn' aumento dì 
entrata annua di L. 2,000 00 

Più per la sistemazione defini- 
tiva della vertenza dei Castagnoli 
altra entrata annua di .... L. 800 00 
che vanno detratte dalle Lire 8,963 L. 3,300 00 



Sicché sì aumenta il bilancio Comunale di annue L. 6,463 00 

Dovremo pure entro cinque anni ritirare il prezzo del- 
la vendita dei Faggi, e che ammonta a Lire AH, 000 circa. 
Tale somma vi propongo tenerla come una massa di rispet- 
to, e quando l'avremo ritirata potremo servircene per im- 
pinguare la Cassa del Comune , e per far fronte all' emer- 
genze, che a mano a mano si possono verificare sia in cor- 
rispondenza dell'operazione finanziaria, che vi presento, sia 
in consonanza della costruzione di nuovi lavori. 
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Io vedo la questione sotto quest' aspetto , e se i miei 
calcoli dod sono discordi al vero mi permetto affermare che 
lievi saranno i sacrifizi che dovremo sostenere per arric- 
chire il nostro Comune di tutti i lavori , che gli sono ne- 
cessari per ottenere un comodo e bene inteso sistema di 
viabilità . Forse per ricavare la somma annua necessaria a 
corrispondere ai nostri impegni dovremo ricorrere a qualche 
tenne aumento d' imposizione, ma sarà questo grave ai no- 
stri Amministrati? Io non lo credo davvero. In ultima ana- 
lisi non sono i Comunisti stessi , che guadagnano il dena- 
ro, che spenderemo per i lavori? Non risentiremo noi tulli 
dei vantaggi di questa nuova circolazione di numerario? Ora 
se noi versiamo la somma di Lire 76,207 Hi nel nostro 
Comune potremo senza tema di lagnanze e querele preten- 
dere , che i nostri Amministrati riversino nella Cassa Comu- 
nale una minima frazione di quello, che die loro il Comune 
per migliorare Analmente le condizioni tutte del nostro Paese. 

Questo , o Signori , è il concetto che mi sono Tonnato 
delle questioni tutte , che interessano più da vicino la no- 
stra Amministrazione. 

Può essere che mi sia ingannato, e però sarò lieto se 
vorrete studiar la questione ancor voi , ed esporre in pro- 
posilo le vostre idee . Fortunatamente abbiamo nel nostro 
Consiglio persone versatissime in materie finanziarie, ed am- 
ministrative , e per questo appunto io richiamo la Loro at- 
tenzione su la vertenza pendente nella certezza, che il 
resultalo dei Loro siudj arrecherà facilità nou piccola alla 
soluzione del nostro problema. Anzi una tale considerazione, 
ed il desiderio vivissimo di venire una volta per sempre al- 
l' assestamento definitivo de' nostri interessi Comunali mi 
spingono , o Signori , a proporvi 1" Assessore Sig. Commen- 
dator Giovan Andrea Bustelli come la persona più adatta a 
questa nostra emergenza. 

Egli dovrebbe avere un mandato assai ampio, ed in pari 
tempo dovrebbe essere incaricato: 
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Primo, dì studiare il modo migliore per 1" unificazione del 
debito ne suoi rapporti coi diversi creditori del Comune. 

Secondo, di cercare un sovventore che c' impresti la som- 
ma di Lire 200,000, al fruito da convenirsi, e ben inteso 
peraltro col sistema di ammortizzamento. 

Terzo, di avvisare, e proporre i mezzi coi quali il Comune 
deve far fronte annualmente sia ai frutti, sia alla quota di 
capitale da rimborsarsi . E siccome quest' operazione porta 
un' aumento annuo di Lire 0,463 al bilancio Comunale, cifra 
elio come é evidente anderebbe di anno in anno scemando, 
cosi per questa parte dovrebbe l' incaricato andar d' accor- 
do anclie colla Commissione creala per stabilire le nuove 
imposte, 

Noi frattanto dovremmo approvare oggi stesso i proget- 
ti e le perizie per i nuovi lavori , approvare 1' unificazione 
del debito ; approvare quindi l" imprestilo delle Lire 200,000. 

Cosi , o Signori , ho finito il mio dire. Io vi ho esposto 
il modo che a parer mio dovrebbe dar vita al nostro Comu- 
ne. Adesso tocca a Voi esaminare il mio progetto, modifi- 
carlo, ed anche cambiarlo del tutto, se lo credete difettoso. 
Per me il progetto migliore ó quello, che con sacrifizi mi- 
nori, e al più presto ci porta alla mela. Ciò che ò necessario 
si è di far qualche cosa Dell' interesse dei nostri Ammini- 
strali, che molto hanno diritto di attendere da noi. Troppe 
speranze fuggirono loro di mano : troppi disinganni dovet- 
tero sopportare: ora si tratta finalmente dì dar piena sod- 
disfazione ai loro giusli bisogni . Non ci arrestiamo, o Signori, 
noli' intrapreso cammino. Spieghiamo tutta la nostra attività; 
poiché il molo è la vita , e l' inerzia a' assomiglia alla morte. 
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